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UNA- REVISIONE 
In qljt'Sli gioiiii, (Oli'aUenziimt iivultii 

(jua'ii imicsirtii nlc ni i sultjto (Ielle dizioni 
Miglisi, l i ni.i&siiiia parte (1M leltoi'i b.idn 
nicdioeiomenle ad un alli'o l.itln, che, nel-
l'oidinc pulilii-'o, aveva pine la i-ua iiiipm 
tan?<i, voglio due h imilione delle due Ca 
nteio del Belgio, pii rii'outdu m iiU in i 
sode sullu levi'ìione della Gostilu/ioiie, m n 
clic pii redigcie l'alio della nuova Cosli-
tueiilc 

L impoilan/a dtyli Stati non si inisuia 
seinpie dall'intensione ild loio tei'iHoiio 
ne dalla (d ia ddla loio pop li/ion , \L 
ne Sono aleuni. come la Svuoila, eome 
rOliin.Ia, ed anche il Belgio, che ciaittino 
pi'incipalnionta per la loi'u pnsi/.iniie gec-
grafiea, e per le loro condizioni di esi,4eiiza 
in rapporto all'ordinamento yeneiale degli 
altri Stati 

È noto che il Belgio, dopo la sua sepii-
raziunK dall'Olanda, formò uno S ta i . a sî ', 
la cui nculralità è garantita dallo grandi 
polonztf d'Europa. 

CIÒ (juanto airestcro: quanto airinterim 
il Belgio si leggeva fino all'idtro giorno 
colla Carla C'istituziouale del 1830, che, 
dopo aver eiu'triliuilo !>er (dtre s^Rfianraiioi 
ili inauteninicnti) della pare, alla prui-pcriìà 
e alla ricchi'?zii di f)uel paese, oi.i, coin'è 
nolo, per accordo dei poteri dilin Stat", 
in sottoposta a revisione oiedianlu la no 
niiiia di una Costituente. 

Fra 1 regali della Cosliluente sarà eoiii-
preso, a quanto pare, amile quello del suf­
fragio universale, i cui elfetli e benefizi 
problematici non so quanto gioveranno a 
conipcnsaru il Belgio della profon.la pice 
interna ed esterna goduta per sì lun..!0 p. 

, riodo, qui Ila pace, che gli ha piuaiiesso (h 
sviluppare in grado meraviglioso i suoi 
commerci o le sue industrie, di idtua e le 
pili utili riforme civili, e di esseie CIIMIO 
corno modello fia gli Stati Costituzionali 
del mondo inloro. 
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SA VE i n o t)E MOXTEI'IN 

Ija stet-sa meleori d d iSi8 si dist(jsi 
su tutto d continente euiopio, ma lasoio 
mioluiiu li piccolo Belgio, il quale pei 
poco non se ne ac(oi-,e, s -non pei esscu 
«diventalo, loiit SUL i elebn fibbnche d anni, 
come una spedo di ai sonde, dove gli Sti t i 
glandi e piicoli vi echi i nuovi, md ivano 
a iifoiniisi ili tulio l'occoirente ni ai mi 
ed alili nialeriali pei io Imo truppe. 

Il Belgio pai èva l'oa-,! della s.ivie/za in 
nu/zo ai moti ibteiici e ai parossismi del 
I Euiopi iivolu/ioiniia 

Ma Li felli iti, ni ^1 bene, non è eterna 
cosi le Icone dilla iivolu/ione puma, poi 
le dottnne del soi jali&iiio tommciaiono ad 
inquinare anche quell'angolo dove paiovi 
elio 11 piatila della vei 1 libeiU coli oidnii 
1 isst divmtata una punta indigena e a 
radili COSI profonde da non patirò i colpi 
de!lL'"buleie, ne d i potei si sl iappiie 

Ma SI vede che lo Societi inehe meglio 
e stiliiite M stlucano del bene siculo e 
g Ila 10 dii t io II siialle anche le miglioii 
il idi/)oni pei andaie m teica di un me­
glio publeui i tuo, senza t i r e r c into delle 
filali Lspcilenze fatte allievo per lagguui-
geilo E SI l'esoiiipio il B( Igio lo avevi 
multo d ivvicino bastava che guaidasse i 
quell I Fiani la, dove lo innovazioni politi­
che hanno portato prima le convulsioni al­
l' inlerno, poi le guerre al di fuori, e final­
mente l'invasione.' 

Pure le più eloquenti lezioni non ba­
stano : l'are e disfare è tutto un lavorare 
ime.he per 1« nazioni: noi stessi abbiamo 
già comincialo in , piccolo a seguire la 
stessa strada nei nostri orclinamonti. Adot-
tiito lo scrutinio di lista, ohe dovea es­
sere la grande panacèa di tatti i mali, ci 
siamo invece acC'rti che la panacèa era 
un veleno, che gi)astò il principale inec-
iianismo delle istiliizionì, la lapprescntanza 
nazionale. Meno peggio che ce ne siamo 
accorti a tempo, ed ora lorniaino all'an­
tico. 

io credo che il Bdgio, dopo esser pas 
.salo attraverso, il nuovo esperimento, pa­
gandone le spese, si nlfretterà esso pure 
a fare atto di contrizione. f. lì. 

OIWiVRV, n — F m o n (uroiio ritroviti Oj 
e,uli\tìii del ilivislro di Saint-Oeivais, ili olii 
50 linone i icoiioiciuli. 

Non vi e fi i (jne'ti nessun itili ino Risii 
setti[U( (la file flplle ricerche fi i ^U a\ in/i 
(logli Stibilimend liagni, èva eiedesi di tioviro 
lun tinrilini i!i eid.iven 1 roslanti tuiono 
tia'poititi dilli eniiente dell'alvo 

Iìi:;RLir»0, PS - - II wnte Bullovy, gii ,am-
basciUnif tedesco i Beina, o oi i uomiiiato. 
1(1 sei^iiit!'al uchiimo dot '-i^iioi Setile'ci. 
inibas(iit(iiG (il l-*iussi i pKsso il \ itieauo, ha 
avute l'isfiu/ione di osisGivaio un gì nule ii 
serbo riiTUit lo il Pipi e tiì suo fn/mf/nr/c 

— Si aflei m i nei cu coli politici che il ( m-
cellicra Oapi ivi e i>soli)tinionlo licciso, se il 
piincipe Biiinialek continua h sui ooiupigns 
contro li Governo, a pubblicato non ,ol(i l'atto 
(OH CUI li piiucipe davi lo diuiissinni, ma an­
che lo iigioni segreto che hanno motiiato que­
ste (linie^sioiii 

viliNNV, 15. — Questa sera nel paicodol-
P]!)spi)si?ioiie mixvoile, s(,u/06ameiite illanii-
nato, ebbe luogo una fe^ia nofti/nia ttahana 
Nel giau ville, 'unge il quale figuiavauo aiuole 
(Il doti luminosi, enaiio piantate delle d'̂ ^er^c, 
dove rii^azze vestite in costumi italiani del 
meiidioualo, se'vnano vini e vivando oiiat-
leiisticho del nnstio paese 

Noi oiosobi di ionditi vi erano paio delle 
1181773 in costumo napoletano, che vemleiano 
confitti \11P 10 SI aprrsB un (fnn ballo nel 
"liouo dei cuncerti, ailornatn con flou ed a-
tanci V mezzanotte, ci s i n un ootUìori m 
ine/70 al palco Li earatteristica testi dm era 
fino alle 3 ant 

Vi assiste una folla enoime 
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Secolo XVI 

Tradaziono di A. Z. 

Appena i piedi delio .sconosciuto ebbero toc­
cato il suolo ; .appella il .suo pedo .si fu gon­
fiato dell' aria jaira p fredda della notte, si 
diflbroiito dall'aliao-sfera umida e nausi-aboiida 
della sua prigioni), egli caddo in ginocchio e 
akó al cielo, per ringraziare Ilio, lo mani e 
l'auiina sua. 

Queir entusiafilica aziono di grazio fu però 
di breve durata. Egli si alzò quasi subito e 
<li.s-.se a baasa voce : 

= Quando vorrete, capitano. Io soii pronto 
e vi ripelo che sono forte E poi, quai pe­
ricolo potressimo ormai teinero?....Dio che vi 
ha inviato da me, non ci abbandonerà uè l'uno 
né Piiitro. 

— Confiamo su Dio, signore, rispeso Lacu-
'•Olì, imi coutiaino anche su noi slessi. Hi è 
dall'altra parte di questa mura soltanto che 
»• oveririio la libertà, e con'essa la vendetta. 

Dispaeci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANT) 

LONDRA, 15. — Furono eletti finora 580 
deputali, cioè conservatori 2-13, unionisti 40, 
giaUsiouiani 235, parnellisti 7, antiparnolii-
sti 62. 

I conservatori guadagnano 15 seggi, gli unie-
iiisti 7, I gladstouiani 70. 

ffiiiora riuscirono eletti 287 deputati mini­
steriali e 293 dell'opposiziine. 

Che questo pensiero vi sostenga Uno alla fine 
de,la nostra difllcile impresa.... 

•— Non sarò debole ],... 
— Gatniiiiinaiiie. 
~ Vi seguo. Ma prima ritiriamo la scala 

dalla cisterna, vi prego. 
— E perché ? 
— È inutile ella il signor dell'Aquila sìa 

istruito della mia foga, per ora almeno. 
— E non la conoscerà domani'? 
~ No. Il (Joinestioo che mi portava ogni 

giorno il cibo non apriva che a metà do spor­
tello 0 non m'indirizzava mai la parola. Po­
trebbero passare degli anni senza che Aatide 
(d Wmitaìgu sapcs.se ihe ha perduto il suo pri, 
gioniero.,.. ho saprà ben presto ma voglio 
che lo sappia da mo. 

— 14 sia, risp .se Laouzon ritirando la scala 
e correndo ad appoggiarla alla tettoia, nel 
sito dovo l'avea presa. Ora, ecco fatto, solle­
citiamo. 

11 capitauo seguito da Resa e dallo scono-^ 
sciuto si dirtsse lapidameute. verso il vòlto 
che mottova iu comunicazione il conile della 
Oisteriia con la strada circolante. Là si fer­
mò, e srotolò la corda che portava attorno' 
allo reni. 

— Signore, disse allo sconosciuto, avvicina-
tevl, vi prego. 

— Ohe volete fare'/ 
— Attaccarvi questa corda a guisa di cin­

tura. Voî  scendtreia per primo. 
— lo.,,, il priiBu? ripelò lo sconosciuto. E 

pei'cbè no qu.sia giovane i».... È lei che biso­
gna salvare anzitutto. 

•= Ed è proprio nell'Interesse di Rosa che 

Parmcnio Bettoli scrive nella Gazzella di 
Bargamn i) seguente articolo, al ifuale fai;-
ciamo piena adesione: •' 

La lotta elettorale in Inghilterra rendo ira-
raagiue di un furf di Epsran. I due favoriti, 
Salisbury a Clladstoue, si tengon distro a po­
che teste l'uno dall'altro. Chi saranno, in de­
finitiva, i vincitoi-i?. I tory, o i loiplisf Non 
è ancora lecito dirlo; ma molte sono le pro­
babilità pei, gladstouiani. 

Ora 1,'ni non voBliaiuo e.-riuparci delle eoii-' 
segueuze della vittoria degli uni, o degli al­
tri, mas.sime essendovi di mezzo l'ardua e bru­
ciante questi'uie, tutta locale, AeWIlomo nile. 
Ma proWttiamo della lotta per far rilevare 
una dilfereiiza essenziale di carattere, che e-
sisto tra noi, latini, e le razze nordiche, mas­
sima le anglo-sassoni. 

Noi, vaghi sempre di novazioni, facili trop­
po a stancarci di tutto quanto esiste e fun­
ziona, abbiamo una specie di inverecondo di­
sprezzo per la senilità. Non appena un uomo 
pubblico ha varcato un certo numero d'anni, 
cominciamo a dire cli'è vecchio, troppo vec­
chio, che andrebbe relegato in arsenale, o in 
museo, per far posto ai giovani. 

Tutti ricordano, infatti, i poco nobili attac 
chi rivolti contro il rimpianto conte Edoardo 
De Launay a contro l'illu.stre Federico Meiia-
briia, marchese di Valdora, nostri ambascia-

voglio agire. Una volta cha sarete abbasso io 
la farò scendere tino a voi, e la ricaverete 
nella vostre braccia. 

=--= So la è così, che sia fatta la vostra vo­
lontà. 

Il capitano accomodò solidamanto la corda 
sotto il braccio dello sconosciuto. 

= Ed o'ra, riprese quand' ebbe terminato, 
entreremo sotto il vólto; non è lungo, m» è 
sonoro, locchè rende pericoloso il ti-agitio, 
Tratteniamo il flato.... soffochiamo il rumine 
dei nòstri passi.... Una volta nella via circo­
lante dove, per fortuna, la luna velata nep 
ci tradirà, caraminereino liéirombra prodotta 
dalla muraglia.... Pensiamo che la vita di tutti 
tre è in pericolo J.... Prega a voce bassa e con 
fervore, aggiunse indirizzandosi a Rosa, prega, 
fanciulla mia,... Dio ascolta la voce degli in­
nocenti |.... 

Lacuzon entrò-per primo sotto il vòlto o 
continuò a camminarij sempre avanti di quat-
'tro o cinque pa.ssj, con una mano sulla pisto­
le, 1' altra sulP impugnatura della sua spaila, 
bon l'orecchio attento, lo sguardo lisso e cor-, 
cando di soandagliara le tenebre. 

Dietro di lui veniva lo sconosciuto, soste-: 
nendo Rosa che tremava fortemente, perchè; 
ilfimore d'una sorpresa l'agghiacciava. Nul-
lamene poco a poco si rassicurava, e ad ogni: 
passo che faceva le sembrava che il pericolo 
si allontanasse. 

Oominciavadlfi'atti a diventar probabile che 
la pericolosa avventura giungesse a buon 
fine. 

Il vòlto era già p.assato, e due terzi della via 
circolante eran fatti. 

toii, iispettiiamente, a Berlino e Pirigi, pel 
solo fitto, dicoiasi, che erano vecchi. 

OP inglesi, invece, la pens tuo in modo di i-
metralruente opposto al nosf 10 Svuimo, i pro­
posito degli uomini politili, 1 ni igio t i e ino 
che dice il vin soibeiole iaist'enqiK migliote 
più in,iecchia 15, difatti, finche quegli umnmi 
non dovosseio, piii niilittio, o dot K pituditu , 
cadpio, corno dicono i fianeesi, e?, eni'Ouc, 
egli e positivo che più stilino su l.i hieci-iK 
duiano al poteie e più si tendono sppiinnii 
tati e pi.itici ed accumulani un Ingo luilii 
monio di senno. 

COSI il collidine cho, nell'attuale coisi ,1 
pallio, sii sui putito di consoguiro la v Itoin 
il signor Oiadstone, ha nientemeno cha 11 
bellezza di 83 anni 

Tra noi si stiiilerebbe In tutti i toni, qui i 
isciivendosi a ^eigogna h x'O sibilila di issei 

goveinati e retti da un più che etluigoiiaiio 
11 nostio dispie770 per li si min i si estimb 

a tutto Un letteiato, un podi , un ulislas[ ,o 
che abbii oltiepissato \x cinqu inlin i lo i 
pioclama subito \ecchio e, come tile, lo si 
loirebbo quasi tolto d.ill.i ciicch/ioiie e che 
l'opei p sue non avessero pui nò attrattive, ne 
pregio. 

(jd inglesi, mvece, amano, iispettano, veiip-
lano sempre come il Imo più grande popt 
lauiidto, Aifiedo Teninssou, il q u i a p pie 
cisanipiite coetaneo ih Cìlailstoiie, e conti etune 
lui, ottantatre anni. 

Patto un tale riscontro, tutto si riduce a 
una domanda : vanno meglio le faccende tra 
noi (I in Inghilterra? 

Nessuno, crediamo, potrà esitare nella ri-, 
sposta. 

Eri ora, tra gli argomenti, che conliabni.scono 
alla l'elativa nostra inferiorità, lieti si potreb­
be, per avventura, cont^ire anche eode.sti' 
malvezao di preferire, quasi sempre, i giovani 
ai vecchi e di volere aPoiitniiati dai (lubblici 
alTari anche gli uiimini jiiù benemeriti e pro­
vetti, solo abbiano varcato m\ certo llinite di 
eia •'. 

K*ii lo letniantiv f"i*io;,;njjIf)i • -

Lift ÙKfA^tei^fE 

dì Siiiìif Gerv?is - ies • Bains 

Pici di duecento imvti 

[Corrispotidenza particolare rìe.l SKCOLO XIX) 
G e n o v a 12. 

f'Iccotni luiovatnotite a darvi relazione di 
un'altra catastrofe certamente non meno lut­
tuosa 0 terribile di quella segnalatavi l'altre 
ieri, catastrofe avvenuta a Siint-CTervaìsi, 
presso Cbamounix, e di-lhi quale a quest' ora 
il telegrafo vi avrà già Inforniati. 

Ili questa nuova sciagura che fletta ne! lutto 
e nella Costernazione delle centinaia di faini-
glie, ho potuto raccogliere ampi particolari 
da due persone che furono presenti alla deso­

lanti •.ceni ( che per un vero miraco'o eh 
beio salva II vita 

Sbimiiie, idunipie, poco puma delle 1, m 
riusi delle lecetiti pieggM, mi' patte dei 
41 .inde ghiacciaio di Bionisssv, pte*so fiontei, 
slaecitosi luquov visamenle, pie'ipitò con 
-1 inde 'r Igei e nei sottostante tei ioide di Rion-
niv, il qu (le, già ingiossalo dilli pioggia, 
Il II ij)0 t IV ismiiisi mipetmv'O e ieiribilogm 

p 1 la V ili it 
[j uiinaiie ola sa d'acqua, e me un'oniU 

cido-salf di più di 0 metri d altezza, iqioi'iva 
(Ulto sul suo pissaggio eri in bieie disfiusso 
(oieiilotarai me i nllaggi di Bionnav e Pijet, 
I ) in po tè anche qui Ilo di Saint Goc iis, (la-
-e nanilo via quel gì uidioso ed elegii.to sta­
bilimento di bagni, coni'' se si iù'^^i^ trittito 
di un semplice (a,bl!o di i ii tene 

I bagnanti, cho eiaiio iiumeiosissuut^ vo-
.l'idt! iinpiovlisamente del lumoii di quel-
l onda lilstiultll'e, spivputlfl ( d e n u i o di 
-abus i , ma ,1 iieiico'i eia oimii itoiiio i i -
I ino e tilt dille, poi COI la in ideici lìui* di 
([liei lìisgi iztati vpiiiKio ni un baleno ti,iv(ilti 
dalli coiienie unitimenle ai iettami di ogni 
geiieio 

Dei sei immobili che com[ione\ano lo sfi-
biliiiieiito di bagni uno solo è iiniasto iii piedi, 
gli altri in un baleno scompai veio e con essi 
I disgiazìiti che vi si tioiavaiio detitiol 

Oig.iiiizz Itosi subito il silvataggio si fece 
alicela in tempo a salvare una ventina circa 
di bagnatili che dal tetto di quell'unica parto 
dì casa rimasta in piedi, in preda aPo spa­
vento iiniiloravaiio soccorso. •,; , 

Al momento della catastrofe troraransi nello 
staliilimeiilo circa 80 forestieri, più una tren­
tina d'impiegati'; td tutte questa persone se 
ne salvarono soltanto, 25. 

Fra lo li'time vi è anche la dìretfia'ce dello 
tìlabilimeiito ed il noto pianista Carrai. 

Si dice che i morti iti coin|jlesso superino 
i 200, dei qiiali liO circa perirono nello sta-
bilimeiiio e da 110 e 120 sono qlieili frasbi-
iiati (lai toiaeiito Aive durante il' suo passa'g-
giu vei'iiyinusu aUi'aver.so r vdilàggi cirCoii-
vlciiii. • 

E'Wondo interrotte le comunicazioni telegrn-
tiche con Saint (.rervaùs è inlpossibile per òr^ 
avere dati piti esatti sul uumei'o delle vittime, 
che tomesi sieiio ancor piùnuraerose di quanto 
si crede. 

Intanto l'autorità federala fa sorvegliare gli 
argini del fluino Arve dai gendarmi, i quali 
Hanno I iilcarico di ritirare i cadaveri che da 
corrente potesse trascinare sul nostro territorio. 

,-,7, •L . - -«J?" -.«-a-jLBijp j — 

Nelli» ii<)-,(i.t r . | ioqf. i t i . ) foi-iiil.i (ìli 
nuovi o ( opidsi c . u . i l l o n '.i i •(juisic^ 
con la iiM^siin.i ili)"i)('i>y.i ìiii.iìiiiniuo 
liiVDi'o, III lii>'\e ioiiip» «'il .1 p i i ' / z i li,! 
t n l t a coiiMMiicn/.i-

Sì era vicini a quel sito della mura scelto 
dal capitano come più opportuno per efl'eltuare 
la discesa. 

Ancora qualche, istanle ut firadenza e di pa­
zienza e si avrebbi? raggiunta la meta, la sal­
vezza cioè tì la libertà. , 

Ilinaii7.i ai tre fuggitivi vagamente appariva 
più oscura, fra te tenebre, la facciata del prin-
eipal corpo di fabbrica con le sue oue finestre 
iliuininate (leda sala, dova il signore dell'Aquila 
accarezzava con entusiasmo 1 suoi piani di tra­
dimento e di grandezza. 

A sinistra la spianata che terminava col ba­
stione che sovrastava all'abisso. 

Lo labbra di Lacuzon si agitavano per pro­
nunciare queste tre parole: Coraggio.,., Noi 
arriviamo..... ma esso non lasciarono sfug­
gire aicuu suono. 

All'improvviso, una faccia umana sembrò 
staccarsi [[dall'ombra del gran fabbricato, coi 
quale era rimasto fino allora confusa, e una 
voce, che parve ai fuggitivi più rlmbornhauta 
e sinistra (iella tromba del giudizio finale ri-
svegliante l'eco della vallo di Giosafatle, loro 
gridò; ; 

-, Obi va là?.., 
Lacuzon tremante si formò, e misurando 1 

con lo sguardo la distanza che lo separava! 
dalla malagurala sealinolla, si chiesa .so con; 
un salto poteva arrivare fino a lei e troucarai 
pon un colpo di spada la parola sua e, la sua; 
vita. 

Ma, fra il, vegliatore della notte e il capita-, 
no c'era una distanza dai venticinque>i trenta' 
passi. 

— Chi va là? ripetè P uomo d'armi per la 

seconda volt i 
Laoiizo I II ni i 
II sellino -1 ni 

spinse il gì Ibi 'to 
lina detoi! izi i.ii 

•{to- I si OKK, in U diri 
al! i IU ( 111 ni is( Il 3 I » e 
i inqiii ilh minii ( i notca, 
tri -.eiitiie, ( un 1 iiilhi 

passò fischiando a qualche linea dalla tempia 
sinistra del capitano. 

Nel tempo stesso il soldato indietreggiò e 
si perdette nell'oscurità urlando con tu t ta la 
forza dei suol [iQlmiuii: " ' 

^ All'armi !.. all'anni I... 
— Noi siamo perduti 1 balbetto Rosa quasi 

svenuta. 
— Non ancorai rispose il capitano. Venite.: 

torniamo indietro... 
lì lì trascinò rapidamente. 
—, Discendiamo nella cisterna,'disse lóro, e 

stai'enio nascosti fino alla prossima notte.,. 
Ida nel momento in cui entravano ne! cor­

tile, cinque o sei dom-istìci l'attraversarono 
correndo e,sparvero sotto il volto che i fug­
gitivi avevano lasciato.... Si vedeva oouteinpo-
raiieainente delle torcia agitarsi o avvicinarsi. 

— Non avremo il tampol,. disse piano La­
cuzon disperato; non avremo il tempo!,.. Mio 
Dio, bisognerà dunque morir quii.. -i 

Poi, dopo un istante di rifiessioue, aggiunse 
•— La terrazza... andiamo sulla terrazza.! 
Essi si slanciarono sulla scala che dai oer-

tilo della Cisterna oonducevai alla terrazza. •,: 
= Almeno qui, disse i! capitano dopo aver 

chiuso il rastrello che si trovava iu cima alla 
scala, possiamo nasconderci e tentare anche 
di difenderci, dietro ai tronchi d'albero e alle 
siepi vive... 

{Con tìnua) 
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11 discorso dell 'ambasciatore Billot a 
Roma 0 quello del Presidente della Con­
federazione svizzera oirca l'argomento deìla 
neutralità troncano per le ventiquattr 'ore 
la stagione morta della politica, e riscal­
dano le fantasie di deputati e di mini­
str i . 

Quanto al primo, Billot non disse certa­
mente alcuna frase che si possa giudicare 
come indizio sicuro di una prossima evolu­
zione della politica francese verso i' Italia, 
mai le sue allusioni alla comunanza d'in­
teressi Ira i due Stati furono di una cor­
tesia ins.lita ed eccezionale d a t a r credere 
probabile per l'avvenire ciò che al presente 
può sembrare una impossibilità. 

Quanto al discorso sulla neutralità della 
Svizzera, le parole del Presidente Kàrez 
lasciano capire chiaramente che il noto opu­
scolo sull'argomento lece sull'animo degli 
Svizzeri una cattiva impressione. In so­
stanza, il Presidente conviene egli stesso 
che la teorìa della neutralità è già logora, 
e che meglio di tutto è pensare a difen­
derla da eè medesimi. 

Le pagine militari dei vecchi e nuovi 
tempi parlaho abbastanza chiaro : nessuna 
neutralità è rimasta incolume dall' inva­
sione quando luna o l'altra delle parti bel­
ligeranti trovò comodo di violare il ter­
ritorio neutro per le sue viste strategiche. 
I ' neutri, se hanno voluto preservarsi dal 
r invasione , dovettero sempre difendersi 
colle armi alla mano. 

Le dictiiarazioni di Kàrez acquistano poi 
una speciale importanza perchè riferen­
dosi, più che ad altro, alle fortificazioni 
del Gottardo, sembrano dirette propria­
mente all' Italia. 

E cosi allegramente, intanto che da ogni 
parte il linguaggio ujpciale di principi e di 
governi assicura e prò nette il manteni­
mento della pace, si accenna contempora­
neamente ai peliceli, 0 almeno vi sì al. 
Inde, di prossime conti igrazioni, e si arma 
febbrilmente come se qijeste dovessero 
.scoppiare domani. Bella cosa la politica ! 
E pili bella ancora la ccsìdetta civiltà ! 

l'incendio abbia potuto rapidamente propagai'-
sl, mentre d'altra parte la grande scarsità di 
acqua impediva di combattere efllcacemenie 
l'elemento dlstnittoro. 

Oltre ciò snfllava in quel momento un vento 
fortissimo che nuova forza alle damme. 

Poco dopo elio r incniidio ora seoppiato 12 
case intiere ardevano da capo à fondo od il 
vento spìngeva la lingue del fuoco vorao la 
città. 

Poco alia volta il fuoco si spinse alla Wa­
ter-Street, principale centro d'affari della città. 
Qui v'erano magazzini pieni zeppi di merci, 
fra cui molte di natura infiammabilo, il fuoco 
trovando nuova esca divampò ancor più ter­
rìbile. 

La violenza delle fiamme e l'alta tempera­
tura ora tale che le case in mattoni ed in 
pietra si sfasciavano e si consumavano quasi 
Hello stesso tempo di quelle di legno. 

La cerchia del fuoco s'and,iva ogni momento 
più allargando e chiese, e monumenti pubbli­
ci, e le dogane, e la stazione ferroviaria ap­
parvero allagati da qnal grande mare di fuoco 
che li struggeva. 

tJno dei più bei monumenti distrutti fu la 
cattedrale Anglicana; furono distrutti pure il 
Vescovado, l'Università, vario scuole, la chio.'ia 
di Sant'Andrea, l'Hotel Atlantico, il mercato 
od altri luoghi ed edilizi. 

Potè essere salvata l'Union Bonk. Alcuni va­
scelli che erano nel porto furono bruciati pri­
ma cho potessero prendere il largo. 

Il caldo od il fumo erano insopportabili; l'in­
cendio por 10 ore flammeggiò sul mare pre­
sentando un terribile ma grandioso spettacolo. 

Più di diecimila persone sono ora senza tet­
to, e dì più nen hanno mezzi per provvedere 
al proprio sostentamento. Le soiTerenze degli 
abitanti più poveri sono indescrivibili ; una 
vera moltitudine accampa per lo strade e nei 
campi con quel poco che potè salvare dall'in-
cendio! 

In confronto dell'immensità del disastro le 
vittimo umane son poche non essendo periti 
che 14 adulti e 6 fanciulli. 

Due incendi scoppiarono ancora nella parte 
di città non bruciata e distrussero altro 20 
case prima di venir domati. Da tutte le città 
degli Stati Uniti vennero mandati soccorsi in 
viveri, oggetti e denaro, e altri aiuti verranno 
mandati ancora; un bastimento inglese che 
era ad Halifax è partito per Saint-John con 
arredi e molte tende per dar ricovero ai po­
veri derelitti. 

Non abbiamo finora molti dettagU sulla 
festa nazionale celebrata il giorno i4 a 
Parigi, ma si sa, dal complesso dei tele­
grammi, che la fcata passò ."ìcnza disordini, 
e che la rivista militare di Longchamps 
è riuscita splendidamente. Nazione mili­
tare per eccellenza, nessuna cosa desta in 
Francia entusiasmo maggiore che una ri­
vista dei soldati. 

Il fenomeno è ancora più sp egato dopo 
le catastrofi dell'ultima guerra, e ciò è na­
turale. Nessuna nazione che abbia buon 
sangue nelle.vene saprebbe rassegnarsi a 
sopportare il ricordo delle sconfitte rice­
vute senza provare il desiderio ardente 
della rivincita. Figuriamoci poi la Francia, 
che ha tradizioni cosi gloriose nella storia 
del mondo ! 

Tornano''ad aggravarsi di nuovo le noti-
zìe provenienti dal Marocco, e si direbbe 
che lord Evan, capo della missione in­
glese avesse il proposito deliberato dì pro­
vocare disordini. Malcontento delle con­
venzioni commerciali ne vivrebbe lacerato 

.in pezzi l'atto relativo al momento della 
1 firma, offendendo, in tal guisa lo stesso 
, Sultano. Pare che fra li Visir ed Evan sia 
stata interrotta per questo qualsiasi comu­
nicazione. 

L'altro giorno, rilevando le cause del con­
flitto fra il IVlarocco e la rappresentanza 
inglese, abbiamo esternato ili sospetto che 
si vogliano prelesti per passare a,qualche 
atto violento. '. 

Speriamo che non sia venuto il momento 
di commetterlo. 

opera saggia di adattai'le con 76 contro 13 
voti. 

La Commissione del Consiglio nazionale ave­
va da scogliere tra lo fortincazioni Saint-Mau­
rice e quello di Martlgny; questo ultimo a%'i'ob-
boro costato almeno 10 milioni, richiedendo 
dei Invori moltoplìoi e su grande estensione, 
mentre a Saint-Maurice la valle h strotla e 
forma un punto facilissimo a fortiflcarsi o con. 
una spesa dì gran lunga più baa,sa. 

L'avversione della Destra a questo progetto 
non ora punto diretta contro lo fortiflcazioni 
stesse ma contro la loro opportunità ed ur­
genza; essa voleva un progetto generale di 
fortiflcazioni svizzero e sottometterlo alla san­
zione popolare. 

Il signor Zschokke preferisce le fortiflca­
zioni di Martigny, come più adatte ad impe­
dire il passaggio, sia ai francesi che agli italiani 
su quel punto dove s'incrociano le strade, che 
vanno in Francia ed in Italia. 

Il signor Hilty richiama varii articoli di 
giornali francasi ed italiani, in cui non si 
esprime sullleiente fiducia nella neutralità 
svizzera; cita dei giornali francesi, i quali 
considerano come la cosa più naturalo del 
mondo l'eventualità che in caso di guerra un 
esercito italiano s'impadronisca sans coup 
ferir della valle del Rodano. 

L'oratore combatte quindi l'aggiornamento e 
la introduzione dalla clausola del referendum. 

Dopo alcune repliche da parte della mino­
ranza ebbe luogo la votazione, dalla quale 
sorti 11 risultato suddetto. 

LA DISTRUZIOIJL SAINT-JOHN 
La città di St. John, capitalo dell'isola di 

Terranova, e sode del Governo, è stata di­
strutta da uno spaventoso incendio. 

La st6.ss.a città ora già stata provata dal 
fuoco nel 1846, ma il presente incendio ha 
sorpassato di gran lunga i danni arrecati da 
quell'altro. Duo terzi della città sono in ro­
vina, od i danni non si possono calcolare a 
meno dì 4 milioni di sterline (100,000,000), il 
doppio del danno patito nel 1848. 

Il fuoco scoppiò in uno stabile d'un sobbor­
go orientalo; allo ore 5 p. di venerdì scorso, 
a non venne soggiogato che alle ore 9 dell'in­
domani mattina. 

Lo case in vicinanza dello stabile incendiato 
erano costrutte in legno, e ciò spiega come 

La Svizzera e i passi alpini 

La seguente lettera da , Berna, 20 giugno, 
contiene interessanti particolari sulla questióne 
delle fortiflcazioni verso l'Italia e la Francia: 

« Egli è un fatto incontestabile che gli ar­
mamenti delle grandi potenze impongono in­
genti paci'ifloi anche alla piccola Svizzera, que­
sta nèutre sympalique, cui si raccomanda da 
ogni parte dt non prestar più troppa flduoia 
ai trattati internazionali che le stipularono 
già tempo fa la neutralità garantita. 
' Dopo aver speso nove milioni nelle fortifl­

cazioni del Gottardo, Che, per essere fluite, 
richiedono ancora la somma [di 250,000 lire 
votate tacitamente d'ambedue i Consigli; dopo 
aver attìnto ancora sei milioni per [l'acquisto 
di materiale da guerra, come se avessimo già 
il nemico davanti le porte, senza consultare 
nò la voglia nò le saccoccie dei contribuenti 
svizzeri, eccoci di botto una legge che do­
manda 2,100,000 franchi per estendere lo for-
tillcazioni di Saint-Maurice ai piedi del S. Ber­
nardo. 

Chiara come l'astro del giorno è la somma 
importanza strategica che questo punto può e 
devo avere in tempo di guerra per un'armata 
ohe proflttando delle facilità che le offrono 
l'alta Savoja e il Fanclgny, volesse passare in 
Italia, 0 di una armata che, passati il Sem-
pione e il San Bernardo, volesse penetrare in 
Francia violando la neutralità svizzera. 

Le fortiflcazioni di questo defilé tolgono que­
sti pericoli non soltanto alla Savoja da una 
parte ed all'Italia dall'altra, ma anche alla 
Svizzera occidentale il pericolo di vedersi presa 
tra due fuochi. 

Questi lavori costituiscono inoltre il com­
plemento dolio fortiflcazioni del Gottardo che 
si troveranno in mezzo a due lavori inespu­
gnabili, quando saranno compiuti i fortilizi 
di Luziensteig del Grigione. 

Il perìcolo, 0 lontano, o propinquo, esiste 
di dover nn giorno difendere la nostra neu­
tralità colle armi ed 11 Consiglio federale, non 
v' ha ohi noi veda, ha agito con lodevole pru­
denza sollecitando, la soluzione di questo pro­
blema. 

Ai nemici delle sposo militari, i quali ap­
partengono appunto, a quel partito di ridi­
cola impotenza che dominava in Svizzera verso 
la (Ine dello scorso secolo basti richiamare alla 
memoria ciò che si legge nel PoUttsches 
Jalirbuch, del professore Hilty dove è detto 
che la Svizzera per causa dell'Invasione fran­
cese dogli anni 1798 e 1799 obbo a sort'rire 
un danno valutato in 1500 milioni. 

Le sommo chiesta sono relativamente in­
genti, ma ottimamente spese e la Camera foce 

reco furono seppelliti da una frena. Due ven­
nero estratti cadaveri, ed il terzo forilo grii-
V emonie. 

Uno dei morti la<icìa numerosa f.nniglia. 
Noi villaggio avvennero scono pìcd.o'ìissimr'. 
Si è aporta un' inclue.'<ta per staliilii-p so vi 

sia, 0 a carico dì chi, la lesponsabilìtii pinale. 
Ancona, 15. — Il guardasigilli Bonacci 

ricevette la visita del vescovo che Io ringra­
ziò vivamente per gli aluti dati dal Governo 
al restauri del Duomo. • 

Questa mattina il ministro restituì la visita 
alla magistratura al Palazzo di Giustizia. 

Alle cinque pom., ossequiato alla stazione 
dalle autorità partiva per Falconara, da dove 
questa sera proseguirà per Roma. 

Alagiia Ses ia , 15 . — La Regina, viva­
mente acclamata dalla popolazione, è partita 
alle ore 8.20 ant. per Grestoney passando pel 
colle dì Valdobbia. 

Sronaeajlel Sdegno 
Roma, 15 . — Per le strade olìhHgatorie. 

— Il Ministero dei Lavori Pubblici ha emanata 
una Circolare ai Prefetti, perchè non spin­
gano i Comuni a far progetti di esecuzioni di 
strado obbligatòrie. Il Ministero sì riserva di 
studiare tutti i progetti presentati a far ese­
guire solo quelli di cui la necessità appaia in­
discutibile. 

Milano, 15.' — Per un'Esposizione vini­
cola e oleifera nel 1894. — Il |Oonsìgìio Di­
rettivo del Circolo per gli Interessi industria­
li. Commerciali od Agricoli comunica il se­
guente ordine dej giorno: 

(! Il Circolo degli Interessi Industriali, Com­
merciali ed Agrìcoli riprende la sua vecchia 
iniziativa un'Esposizione Nazionale Vinicola e 
Oleifera da teniìrsi' in Milano nel 1894; - e nel 
prossimo autumio completerà la nomina del 
Comitato per proseguire gli studi e i lavori 
già incominciati. >> ' [Lomh.) 

— Suicidio fìCr amóre. — Questa matti OH 
alle cinque ih; piazza Cnstello si uccideva con 
una revolverata alla tempia il giovanetto Pie­
tro Bortoldini, dì anni 17, meccanico. 

Egli si ucciso perchè, amante dì una fan­
ciulla, i genitori di questa si opponevano ai 
loro matrimonio, . 

Napoli, 1 5 . —(Stamane il tram presso via 
Marina ha investito un ragazzo dodicenne, che 
rimase orribilmente schiacciato: non si poiè 
identificarlo. 

La folla voleva ammazzare il cocchiere. 
La forza pubblica lo sottrasse a stento al­

l'ira della gente. 
Genova, 14 . — Per l'anniversario del 

14 luglio. ^= Stasera la colonia francese si 
radunò a banchetto M'IIótel Oenés per com­
memorare l'anniversario della Repubblica. 

Torino, 15 . — Teresina Mariani deru­
bata. — L'attrice Teresina Mariani, prima 
attrice deìla Compagnia Cesare Rossi, rinca­
sando iersora dopo la recita d'addio al Teatro 
Alflori, constatò che i ladri le avevano svali­
giato l'alloggio, rubandovi circa 3000 lire tra 
danaro e oggetti preziosi. 

Novara, 15. — Scontro ferroviario. — 
Ieri sera verso le 8 scatenavasi un violentis­
simo temporale cho rose per circa un ora im­
praticabili le vie della cìtlà, le quali per l'acqua 
dirotta furono complotamento allagate. Molti 
paesi del basso Novarese furono devastati dalla 
grandine. 

La violenza del vento, oltre all'atterramento 
di varii alberi fu causa altresì di uno scontro 
ferroviario. Tre vagoni vuoli stavano nella 
Stazione sulla linea di Mortara. Spinti dal 
vento si pnsero,.in moto tungo la linea stessa 
alquanto in pendenza, ed a pochi chilometri 
da Novara andarono a battere contro la io-
oomotìva dei treno in arrivo da Mortara, fran­
tumandosi. Fortunatamente il treno procedeva 
lentamente e non subì altro danno che lo 
sviamento dello due ruoto anteriori della lo-
ooraotìvu e qualche leggiero guasto alla loco­
motiva stessa. 

Dalla-Stazione di Novara, yenno operato 
il trasbordò poi, passèggiorì, inviando altro 
treno sul luogo dello scontro. 

Stamane si diede tosto mano allo sgombero 
della linea, taloliè i treni potranno nuova­
mente percorrerla liberamente, 

IMessiinu, 15 . — Stamane si ripetevano 
strane voci di un gravo disastro cho sarebbe 
avvenuto nel villaggio di Lardoria distante 
sette chilometri da Messina ; ma il fatto è 
meno graVe di quato oredevnsi. 

Tre contadini lavorando nel fondo del par-

O i a W i B U S Di N O T I Z I E 
Si ha da Roma che le famiglie dei feriti re-, 

centemente sul ponte del Tevere, presso Ro­
ma, mentre transitav.ano sulla ferrovia, spor­
gendo la testa dal finestrino dei vagoni, pro­
muoveranno Una causa aita Mediterranea per 
un indenizzo. 

X A Dumosuovns (Sardegna) fu rinvenuto 
assassinato, col capo quasi spiccato dal busto, 
un giovane ventenne. 

X II treno accelerato, cho da Ala giunge a 
Verona allo 4 poni., deragliava presso il con­
fine. Quattro vagoni uscirono dalle rotale. 
Qualche viaggiatore venne contuso. 

X Si telegrafa da Brindisi che in quella città 
la salute è ottima come non fu mai, e che il 
sindaco sporsse querela contro i propalatori 
della falsa notizia "che ooià fosse scoppiato, 
giorni or sono, il colora. 

X Re Umberto ha mandato 15O0 lire a Fer­
rara per soccorrere le famiglie delle vittime 
della rovina del Politeama. 

X A Viareggio Egisto Scatena, di aniiìMfi. 
di ricca famiglia, andato in mare con un san­
dolino, essendosi capovolta la fragile imbarcii-
zione, annegava. 

X Nel territorio di Faenza, specie nei vi­
cini comuni dì Brezzi, Campo e^Sesto, i'inva­
sione di cavallette, di cui già riferimmo, co­
stituisco un vero disastro agricolo. 

X A Napoli la Società per il risanamento 
è stata condannata al pagamento di oltre un 
milione di tassa di registro in più dì quella 
già pagata in lire 1,200,'00 pel contratto cui 
Municìpio. ' 

Siato scrii, via, miei buoni amici di Monso» 
lice, e. più che sorii, .siate gonorosi... paroete 
se putto ! RATAPLAN 

CF\ONACA Y E N E T A 

Dolo, 15 lugl io . — lersera al nostro tea­
tro sì ebbe la ptiraa della Lucrezia Borgia 
del maestro Donizetti. 

Dopo il somi-flasoo ottenuto colla Lucia di 
Lammernioor, fu sostituito il tenore col si­
gnor Osvaldella Riccardo, il quale, pur non 
avendo molla voce, piacque al pubblico. 

Il simpatico Mafia (sig.a A. Savini) seppe 
ottenere spontanei e prolungati applausi. — 
Anche la sig. Franchini [Lucrezia) fu applau­
dita replicatamente, specie nel duetto del I' 
atto. 

In complesso cosi organizzata la compagnia 
Franchini piace, e piacerebbe ancora più so 
il tenore fosso più disinvoito. 

CRONACA DELLA_fROV!iiA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE] 

Monsellce, 14 . — Ho tardato alquanto a 
comunicarvi l'esito della votazione per la no­
mina dei consiglieri comunali di Monselìce, 
perché i miei buoni amici di colà a loro volta 
mi fecero attenderò la novella che mi giunse 
lietissima appunto perchè sospirata assai. 

I nomi di Vansì, Saggini, Càrieschi, Tom-
iiiasì Duner, Giraldi uscirono trionfanti dal­
l'urna, ed anche una volta l'esito'della vota­
zione dimostrò quanto sano sia il criterio de-
uli elettori Monselicensì e quanto galantuomo 
sia quel buon vecchione del tempo. 

Si fece sentire, mi sì riferisce ancora dai 
miei buoni amici, una nota stuonata anche in 
questo ultimo concerto delle elezioni, e la nota 
fu una scheda compilala senzi delicatezza e 
senza criterio. Senza delicatezza perchè si a-
busò del nome rispettabilissimo di quel genti­
luomo delcunte Gorinaldì, il quale, non intera 
pollato, fu compi eso con altre povero vittime 
neila lista di un partito al quale non appartie­
ne né volle appartenere mai siccome quello che 
congiura ai danni di quo-ta nostra Ualia; senza 
criterio poi, perchè li nome del march. Ijondi 
Dall'Orologio per quanto rispettabile è portalo 
da chi in Monsolice non è conofcìuto dai no­
ve decimi dei cittadini, o perchè si Incluso 
nella lista il nome del Zorzali il quale non è 
eiegglbìlo perchè impiegato al Monte di Pietà 
- Istituto sussidiato dal Municipio. 

II conte Corinaidi, cui certo a beilo studio 
si fece pervenire airultimo momento una sche 
da di quel « certo » partito, protestò con una 
lettera serissima diretta al sindaco di Monse­
llce, contro l'abuso fatto del suo nome, e di­
chiarò che non avrebbe mai permesso, se ri­
chiesto, di essere noverato fra i candidati nelle 
elezioni municipali di Monselìce perchè lo ca­
ro gravissime famigli.ari lo avrebbero distolto 
dal prendere parte attiva alla vita consigliare; 
lettera pervenuta alla sera della vigilia delle 
elezioni ed alla quale il sindaco diede tutta la pu-
blicità consentii,a dalla ristrettezza del tempo. 

Non facciamo commenti, mi scrivono i miei 
buoni amici di Monselìce, alla condotta degli 
individui, 0 più specialmento del solito indivi-

"duo compilatore di corto schede ibride, sfrut­
tatore della buaggine di quei pochi che ancora 
erodono in lui, fomentatore di discordie ecc., 
ma lo raccomandiamo ai buoni elettori che 
egli tentò di misstiflcaro por quel giorno in cui 
si presenti propizia 1' occasione di disfarsi di 
luil... 

CRONACA DELLA CITI 
GASSA DI RISPARMIO A PREMIO 

P E R PICCOLI F I T T I 

La Presidenza dell'Assooiaziono contro l'Ac­
cattonaggio di cui fa parte la Cassa di Rispar­
mio a premio per piccoli fitti, invita per do­
menica 17 :p. v. ore U ant. nella sua sede in 
vìa Albero i proprietari dì piccole caso per in-
taressanti comunicazioni e sóhiarlmonti sulla 
istituzione di questa Cassa che riesco di tanto 
vantaggio ai proprietari stessi, perchè viene 
a garantire del pagamento puntuale delle loro 
pigioni. 

Noi crediamo superfluo di incitare tutti gli 
interessati a non mancare perchè siano per­
suasi che nessuno, potendo, mancherà all'ap­
pello. 

Ci compiaciamo intanto di pubblicare il nuovo 
regolamento di questa Cassa dì risparmio ; 

1. L'Associazione contro l'Accattonaggio 
neii'intendimento d'incoraggiare alla tempe­
ranza ed al risparmio, accumulando in rate 
settimanali l'importo della pigione, istituisce 
una seziono: 

Cassa di risparmio a premio 
per piccoli fitti. 

2. Ogni persona di buona condotta che non 
paghi più di L, 150 di annua pigione potrà 
versare settimanalmente a tale Cassa di ri­
sparmio la cinquantaduesima parte della pro­
pria pigione, dedotto il premio o sconto del tre 
por cento. Sono escluse quelle persone che 
percepissero dalla Congregazione di Carità un 
sussidio per fitto. 

3. Se l'annuo fitto importa più di L. 150 
non si potrà usufruire della Cassa di rispar­
mio, se non nel caso si debba provvedere al 
manteni-nento di più di tre figli, o si abbiano 
in famiglia dei vecchi i.npofenti da mantenere; 
però il limite massimo in tal caso non potrà 
sorpassare le L. 300. 

4. Coloro che possono comprovare di per­
cepire il salario mensilmente oppure ogni quin­
dicina, avranno diritto di versare le loro rato 
di rae.se in mese o di quindicina in quindicina, 
anziché settimanalmente. Alia fine del seme­
stre vengono ritornate al depositanti le rate 
versate, più i premi. 

5. Queill ohe ritirassero i loro versamenti 
prima della fine del semestre, li efi'ettuassoro 
irregolarmente o mettessero a pegno i loro li­
bretti di risparmio riceveranno di ritorno l'im­
porto versato ma decaderanno dal premio e 
non saranno più ammessi a versare presso 
la Cassa dì risparmio a premio per piccoli 
fitti. 

G. Alla fine del semestre dopo presenta­
zione del libretto si restituiscono i versamenti 
e la Società vi aggiungo l'importo del pre­
mio. 11 titolare del libretto dovrà far constare 
sul medesimo, per parte del locatore, che li 
debito del fitto venne soddisfatto. 

7. Cambiando di casa fi correntista dovrà 
darne annuncio alla Società, così pure se il 
prezzo liella pigione vefiisse modificato, nei qual 
caso anche i versamenti saranno modifloati in 
proporzione. 

8. La Società contro l'Accattonaggio ga­
rantisce gl'importi ohe vengono versati du­
rante il semestre. 

Potrà inoltre modiflcare il tasso del pre­
mio ed al caso anche sospendere l'accettazione 
di nuovi depositi a premi, qualora ciò venisse 
richiesto dalla ristrettezza di mezzi disponì­
bili. 

9. Una Commissiono di 12 soci a questo 
scopo nominata provvederà per turno di un 
mese ciascuno, a questo ramo di servizio as­
sieme al Cassiere o ad un membro del Consi­
glio dell'Associazione. 

10. I versamenti si ricevono ogni dome­
nica dalle 9 alle 11 ant. presse la sede dell'As-
sociazìone via Albero N. 4281 A. 

Non si potrà cominciare ad aft'ettuare i 
versamenti che dalla prima domenica di ogni 
semestre di fitto, o cioè dopo il 7 ottobre e il 
7 aprile. 

Padova, giugno 1892. 
L'ASSOCIAZIONE 

. CONTHO L'ACOATTONAGOIO 
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Laurea. 
II bravissimo giovane ANTONIO DAIX'ARMI di 

Montebelluna fu ieri laureato in giurisprudenza 
oon splendida votazipnq, Egli.fll'iile alunno del 
Iiiceo di Padova, fu tra i pochi vincitori nella 
gara d'onoro per Vitaliano nella licenza liceale 
indetta dal Ministoro della Pubblica Istruzione 
fra i candidati d'Italia. E tra gli studenti uni-
ver-sitari fu tra i più distìnti, stimati ed amati 
por l'ingegno e per le raro qualità dell'a­
nima. 

All'egregio nuovo dottoro congratulazioni ed 
-auguri di un brillanto avvenire. 

L a nostra r a c c o i i u i n d a t a . 
La settantacinquenne raccomandata, alla 

quale abbiamo consegnate le 'id lire raccolte, 
manda, col nostro mezzo, ai gmiorosi, che ri­
sposero cosi prontamente all'appello, i suoi più 
sentiti e doverosi ringraziamenti. 

Questa piccola somma basterà intanto per 
•qualche giorno ad assicurarlo la vita. 

Siamo sicuri però che altri generosi vor­
ranno venire in .soccorso di qneata vecchia la 
quale, decaduta da una condizione agiata, sente 
0 soffre più vivamente d'altri dello sue tristls-
.siniu condizioni. , 

Cucina Economica . 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Ih quegli egregi signori che si fecero pro­

motori del concerto dì beneficenza dato l'altra 
sera, la Direzione della Cucina Economica sente 
il dovere di esprimere pubblicaraente i più sin­
ceri ringraziamenti pel gentile pensiero di sce­
glierla a far parte degli utili, che le procura­
rono l'incasso di lire 49.50, rappresentante / 
terzo del ricavato netto della festa. 

«La Cucina, interprete dei sentimonti dei 
poveri con tal somma beneficati, manda a quei 
ijenenieritì signori le espressioni più vive di 
gratitudine o di ricouosoenza». 

, Ai Cormini. 
Oggi, ricorrendo la festa di Santa Maria dei 

Carmini, multa gente, specie del contado, si 
reca alla Chiesa omonima; cosi insegnala de­
vozione e, la pietà degli avi ! / 

Ma obi, con sentimento, di cristiano ricorda 
il passato rimpiange i bei giorni d'una volta, 
<juando la fede univa sotto un medesimo tetto 
0 ad una cerimonia stessa i rappresentanti di 
•ogni classe sociale, dal figliolo del povero al 
magistrato che reggeva le sorti della città. 

Guai però se un tale avesse coraggio? di dirle 
codeste cose o tanto più di stamparle: gli si 
griderebbe la croce addosso! 

Ma accennare ai fatti, non è certo un male. 
»'» 

Scomparsa. 
Da due giorni si è allontanato dalla città, 

« non si sa ancora per dove, un notissimo ne­
goziante. 

Si temo di una qualche disgrazia; ma spe­
riamo che restì lontana. 

Banclietto d i e fluisce molto male. 
Ci si narra un fatto un pochino curioso. 
Per solennizzare un avvenimento, che di 

•questi dì mette la gioia nel cuore di tante 
persone, alcuni giovanotti hanno voluto dare 
un banchfìtto ai loro amici. 

Il banchetto - nemmeno dirlo - ha avuto 
luogo splendidamente ; il male venne soltanto 
^Ua fliie. 

E la fine, a cui noi accenniamo, ebbe il suo 
.sviluppo lungo la via, quando fra certi giova­
notti un po' alticci si corainoiò a bisticciare 
sopra un nonnulla, che soltanto il vino potea 
far sembrare una cosa d'importanza. 
, Pur troppo però in pochi istanti il bisticcio 

si tramutò in lotta e via S. Gaetano, in sulle 
prime ore del mattino, fu deliziata da uno spet­
tacolo di pugilato, ohe attrasse alle finestre più 
di qualche curicso. 

Meno male però che duo guardie di citta, 
reduci da un' ispezione, misero, coi buoni con­
sigli, in piena paco codesti lottatori che, dopo 
un mar di parole, ridivennei'o amici come 
prima. 

E se in sul principio il vino aveva a loro 
insegnato di adoperare le mani, s'ebbe poi a 
Vedere ancora un altro effetto, quello di baci 
dati e scambiati all'indirizzo di tutti, perfino 
dallo guardie di P. S., estatiche dinanzi a tanti 
segni d'affetto. 

Una corona da morto per un vivo. 
La scena rappresenta una via che potrebbe 

essere quella di S. Maria dei Servi. 
Attori del primo Quadro: un compare ub­

briaco, una comare, bellina e carina, e per di 
più, sarta. 

Il compare colle lagrime agli occhi narra 
alla coìnare la propria sventura ; la morte 
<l'un figliolo. 
: La comare, appresta le sue consolazioni al 
pover'uomo, piange oon luì e, lo induce a ri­
tornarsene a casa per consolare la moglie. 

11 compare ubbidisce o la comare pensa a' 
propri doveri: preparare la corona mortuaria 
per il piccolo figlioccio. 

E la corona viea fatta. 
Una comparsa che non parla la porta alla 

•casa del defunto. 
Quadro secondo. 

Va marito, in tutta la serietà della sua mis­

sione; una moglie, che in quanto a parole ne 
ha da venderò ad un avvocato. 

Si picchia alla porta. 
— Ohi è? 
Entra la portatrice della corona. 
~ Cosa volete 1 
— La comare manda per il povero bam­

bino. 
— Quale bambino ? 
•—Oh I bella, il su' figliolo. 
— Ohi? Cosa? Ahi cani! aspetta a-

spetta 
E la moglie, divenuta una vipera, comincia 

a scappellotti contro la povera donna. 
Quadro terzo. 

Si torna in casa della comare. 
Questa è sullo furie per la brutta accoglienza 

fatta alla sua messaggera in casa del com-
pare. 

Si picchia. Entra il compare colla moglie. 
— Cosa c 'è? 
— C'è, c'ò - dice il compare - ch'io vi devo 

chieder mille scuse : il vino mi ha fatto tra­
vedere ; i! figliolo, grazio a Dio, sta bene. Qui, 
la mia donna, non sapeva nulla, di tutto que­
sto e potete credere quando ha vista la co­
rona... 

— Davvero ? Oh I cane I Compare, perchè ? 
E in un mar di cbiacchiore finisco il fatto. 
Intanto, come nella commedia greca, il coro 

viene a dire, al pubblico, le lodi del vino. 
. ' . 

• Una larmacla a Vinodarzere. 
h'Adriatico di questa mattina ha una cor­

rispondenza da Vigodarzere, circa una nuova 
farmacia ivi istituita. 

Tante parole, tante inesattezze, tutte a scopo 
ben s'intende di seminar zizzania per domani, 
giorno d'elezioni a Vigodarzere. La farmacia 
fu stabilita non a pochi metri dalla vecchia 
farmacia Arrigoni, ma bensì a qualche distanza 
dalla ste.ssa. 

E so il cbrrispondonte AaWAdriatico trova il­
logico e strano choper iscopo elettorale s'istitui­
sca una nuova farmacia, noi dobbiamo rispon­
dere ohe sarebbe desiderabile che tutto le lotte 
e gli scopi elettorali giungessero al benefico 
effetto di dare ai poveri i medicinali con un 
ribasso del 50 0(0 sul prezzo fatto di consueto. 

Ma noi crediamo che]H corrisponcSonte delI'J.. 
drialico voglia fare la reclame alla, nuova far­
macia, conscio pur egli che il dir faale d'una 
cosa universalmente riconosciuta per buona, 
equivale ad esaltarla più che non si faccia 
collo massimo lodi. 

. ' . 
La Commissiono comunale per le 

imposte dirette 
nella seduta del 13 corrente pronunciò lo se­
guenti decisioni : ' 

Ammissioni 
Minozzi Alessandro, fabbricati ; Pezzato Giu­

seppe, idem; Gueraldi Domenico, pescivendolo; 
Bonàzza Giacomo, prestinaio; Casale Antonio, 
per agente; De Boni Leonardo, alloglo gratuito; 
Sales Gennaro, negoz. grani; Zanuta Luigi, 
capitali. 

Ammissioni in parte 
Turra Pietro, fabbricali ; Pizzocbero Anto­

nio, idem ; Gaudio Lioi, Fanny, idem ; Gal­
lina Stanislao, tipografi; Sabbadlni don Adol­
fo, sacerdote ; Molli Polacco Eva, capitali. 

Licenziamenti 
Tosato Pietro, fabbricati ; Razzoiin Pietro, 

vendita farine. 
.% 

Oallina a Vienna. 
È stato un vero entusiasmo quello che ha 

suscitato il nostro carissimo Giacinto Gallina 
a Vienna, si .scrivo dalla capitale austriaca alla 
Perseveranza che fino dalla prima sera il 
pubblico vieuneso restò colpito dalla sem-
p iella e naturalezzii con la quale recitano que­
sti bravi artisti della compagnia Gallina, e non 
mancò di inanil'esiai- loro il suo favore oon ri­
petuti app ausi. 

La seconda sera che si diede il Moroso della 
nona, lavoro di line faitura, ed essendo mo­
derno, più facile ail esser capito, l'ammirazio­
ne per gli ottimi elementi della compagnia creb­
be in modo da richiedere molte chiamate ed 
ovazioni. 

11 successo della prima sera si converti in 
trionfo nella seconda, e crebbe mano mano 
tanto che nella ser.ata d'addìo, l'entusiasmo 
salì al punto che le signoro,^sventolavano i faz­
zoletti, meiitro gli uomini battevano caloro-a-
mente le mani. 

Per ben dieci volte dovette essere rialzato 
Il sipario. Al Oallina fu regalato una corona 
d'alloro con uu niagniflco nastro tricolore, 
ohe egli, vivamente commosso , baciò. Alla 
Compagnia uno stupendo mazzo di roso legato 
pure con nastro dai colori nazionali. 

Alle grida di evviva! si univano dei sonori 
hoch! e ai bravi! bene! i slier gul! all'ar-
rivedefci! aus Wiedersehcn ! - Fu uno spet­
tacolo commovente, e che fece esultare di giu­
sto orgoglio artisti, Idrattore e quanti italiani 
erano in teatro. 

. % • 

Un bravo uiaeslro di sclierniii. 
Il sig, Fiancesco Pelosi, di Oonegliano, sot: 

t'ufficiale d'artiglieria, al torneo di scherma 
dato testé a Genova, ottenne una medaglia 
d'oro per gli assalti alla sciabola ed una d'ar­
gento alla gara di spada. 

Al bravo schermitore auguriamo sempre ot­
tima fortuna e speriamo che egli fra breve ac­

quisti nuovi onori anche al torneo ili Parma, 
a cui prenderà parte. 

* * • ' 

Zanzare. ' 
I calori estivi non permettono i dolci riposi 

in causa delle molesto zanzare. 
, Ma anche contro codesto male, c'è un va­

lido rimedio, ed 6 la farmacia Prancesconi, 
alfa Sirena, che Io può fornire. 

Ohi ha provati i fldfbus no dice meraviglia: 
le zanzare no, che dopo un po' di tempo, esso 
cadono sotto l'azione del potonto chiodo fu­
mante. 

• I P - • . - • • , 

* * • • 

Denaro perduto. 
Un agente privato ieri, pei;corrondo variò 

contrade della città, ha perduto due biglietti 
della banca nazionale, uno da L. 10 ed uno 
da L. 5. 

Farà opera onesta chi avendoli travati re ­
capitarli alla libreria B. Montini in selciato del 
Duomo. 

*'* 
Necrologio. 
Riceviamo da Venezia l'infausta nuova che 

l'altro dì, 14, è morto'in quella cit,tà. il signor 
Pie tro Zatta fu cav. V i n c e n z o , padovano 
e nostro carissimo amico. 

Amorosissimo dalla famiglia, di caràttere sin­
cero ed affabile aveva la prerogativa di gua­
dagnarsi la stima e la simpatia di quanti lo 
conoscevano. 

La sua morte premiitura, essendo il Zatta 
tuttora in buona età, lascia nel pianto la fa­
miglia desolatissima, e desta profondo cordo­
glio negli amici. 

*'. 
AI Bassancl lo . 
Sappiamo che questa .sei'a ha luogo il solito 

concerto alla trattoria ex Mengatto al Bassa-
nello. 

Inutile a dire, che il pnbblìoó accorrerà nu­
meroso al simpatico ritrovo. 

Caffè Restaurant al la Staz ione . 
Ecco il programma per il concerto di do­

mani sera n : 
ì. Marcia - Ricordo di Trieste - N.' N. 
2. Ouverture - Luisa-Miller - Verdi. 
3. Pot-pourri - Carmen - Bizet. 
4. Masurli per ottaviho • Da Libero. 
5. Duetto fantastico per clarino e cornetta 

- Musone. 
C. Preludio, marcia, coro di nozze e finale -

Lohengrin - Wagner. 
7. Scherzo - Pattuglia turca - Michaoles. 
8. Po'lia - EU oliasse - .lobrbach. 

HA 
7.5' Uefiflimento Faiiteria. 
Pogramma Musicale da.pseguirsi il giorno 

17 luglio dalle ore 8 1|2 alle 10 pom. in 
Piazza Vittorio Emanuele. , . 

1. Polka - Scrosci ili risa - Luzzi. 
2. Preludio sinfonico-;/ Goti -Gubntì. 
3. Terzetto e cavatina - Favorita - Donl-

zetti. 
4. Valzer - Toujoa-rs oh Jamais ~ Waid-

teufel. 
5. Intermezzo, canzone boema, coro e strofe 

- Carmen - BIzet. 
6. Marcia - SI qui non si passa - Toma; 

* * 
Circolo Artistico Via S. Lorenzo 

M O S T R A D ' A R T E 
Aperta dalle ore U aiitimeiddiane alle ore 

5 pomeridiane. 
l'rezao d'ingresso cenlesimi 25 

TELEGRAMMI D E L L E BORSE 

Padova, Ili lìiglio tsai. 
Roma la Parlai 5 

Rcnilitii contanti =;,— feoodila Ir. 3 «ili !I8,I>0 
Rondila, per ilue ll3,7t> Idem 3' 0{0 . [lerp. 98,55 
Banca Generala 380,= Idem .! Ili OiO 108,15 
Credito rnoliiliiiro 5 4 5 , - Idem ila!. B OjO 90,40 
Azioni S. Acijoa Pia 113.1, ... Cambio s. Londra 83,18 
Azioni S Imnioliiliare itili, - Consolidati ingl. 06 7l8 
Parigi a 3 mesi ,— Obblig. Lombardo 30B,— 
Londra a 3 mesi —, - Cambio Italia 3 3i8 

Milano ! 0 Bendila turca ao,!ia 
Beiicllta It. conluntt 9S,li5 Banca di l'arigì 04,9,50 

> fino 93,711 Tunisino nuove —,= Azioni Moditorr, 511), Egiziano fi 0[0 484,27 
Lanifìcio Bossi lOóS,- Rendita ungherese 93,18 
Cotonificio Cantoni 351,— Rendita S|iagnuo!a SS IjS 
Navig.azioiie gonoralo a-3. lianea sconto l'arìg 285,— 
Ilallìiioria Zucolicd 363, Banca Ottomana b39,37 
Sovvenzioni 48,80 Credito Fondiario 1100,--
Società Veneta 33,50 Azioni Suez 2707,— 
Obblig. uierid. 304,[10 Azioni Panama — ,— » nuovo 3 0[( !!65,23 Lotti turchi 8a,~-
Francia a vista 103,70 Ferrovìe nioridionali G30,~ 
Londra a 3 mesi 26,il8 t'restito rosso 77,75 
Boriino a vista 138,- Prestito portoghese '.\ 24, ~ 

Hiograziarneiilo 
I figli e la nuora della compianta Chiara. 

Splendori vedova Garbi», commossi rin­
graziano lutti i gentili che con splendide at­
tenzioni di stima ed affetto tributate alla ado­
rata estinta vollero lonlro il loro dolore a pre­
gano essere scusati pelle involontarie ommis-
sioui di partecipazione. 

Uonlagnana, 15 Luglio 189S. 

FiNGH 
L a D I R E Z I O N E tlello 
S T À l i l L I M B N T U in 
i ^ o n t e - O f f o n e 

presso. 1 » b s m o , avve r t e ohe col \'à 
tìiugno cominciò ìa spedizione dei 
stioi PREMIATI F a n i g h i ed a c ­
q u e t e r m a l i , p r egando rivolgersi 
» esclusivamente » a l la FARMACIA R O -
BEKTI in via Carmine . 

HI A. "Xr^^IEJTÀ. 
Quattordici musicisti annegati 

La GAZZETTA PIEMONTESK ha da Parigi, 
in data i3 : 

11 telegrafo ci porta da Belfort notìzie 
particolareggiate sulla grave disgràzia colà 
avvenuta. I 
, Una quarantina di musicisti apparte­
nenti alla banda municipale d'Iscnheim, 
borgata del d!.'<tretto di Gucbwiller. si erano 
recali ieri in gita di piacere a Benfeld (Bas­
sa ALsazia). 

Dòpo il pranzo i musicisti organizzarono 
una partita di canottaggio soora queU'af-
nuente del Reno. 

Lo imbarcazioni erano due. 
Ad un tratto una di esse si capovolse, 

e tutti i musicisti furono travolti nel­
l'acqua, alta in quel punto oltre cinque 
metri. 

Nessuno dei disgraziati sapendo nuotare, 
tutti cominciarono a dibattersi, ed i più pote­
rono aggrapparsi all'altra barca, la quale, 
per l'improvvisa sproporzione di pc'SO da 
una parte, si. capovolse ancti'essa travol­
gendo i musicisti nelle acque. 

Dalla riva si organizzarono bensì il più 
prontamente possibiio dei soccorsi. ma, 
quando i salvatori arrivarono., già quattor­
dici musicisti eriuio afi'ogati. 

Tra di essi c'era il figlio del Sindaco. 
Quasi tutti sono padri di lamiglia, e la­
sciano complessivamente una quarantina 
di figliuoletti. 

Le Autorità accorsero ieri sera sul luogo. 
Tutti i cadaveri furono portati alla Mairie 
di Isenheim, dove si faranno.posdomani tutti 
i funerali. 

Quattordici mila lire in l lamme. 
Ir! verso il mezzogiorno un terribilo incen­

dio scoppiava nello stabile del sig. Angelo 
Paoletto, posto in contrada Varonefta, frazione 
di Mezzane. 

Il fuoco in un batter d'occhio avvolse tutto 
il fabbricato, il porticato, i flenili e le stalle 
tutto distruggendo con rabbia estrema. 

Due donne che si trovavano in casa, con 
un sangue freddo poco comune entravano co 
raggiosamente nella stalla che era stata già 
inviisa dalle fiamme e fecero fuggire 1 buoi i 
quali avevano già spezzati ì legami. 

Accorsero intanto numerosi contadini dalle 
vicine frazioni e tutti si misero alacremente 
al lavoro, ma i loro sfnrzi riuscirono vani. 

V intero fabbricato crollò con immenso fra­
casso assieme alle stalle, ai fienili o al porti­
cato. 

In piedi non rimasero che poche malferme 
muraglie. 

I danni ascendono a oltre 14,000 lire, 
II sig. Paoletto però à assicurato presso la 

Reale. 
Morti {ulminatì 

Poraenica scorsa un forte acquazzone si sca­
tenò nella regione saluzzese comprendendo una 
grandissima zona. 

Sopra il Comune di Sanfront, certo Mirotti 
Stefano, d'.anni 40 circa, con una sua nipote 
sedicenne furono sorpresi ilalla pioggia e ri­
pararono in una qapainiccia di paglia," dove' 
già erasi rifagiatn un altro uomo. 

Poco stante un fulmine colpi quella capan­
na, cagionando la morte istantanea allo zio e 
alla nipote; .senza ledere menomamente l'al­
tro, che sì trovava con loro. 

'futtavia, per lo spavento provalo, questi 
trovasi ora a letto, ti'avagliato da fortissima 
febbre. 

Mostre jnformazioiii 
Il s eques t ro di a lcuni t e l egrammi , 

spediti a g iornal i di proviiioia, e ri­
g u a r d a n t i le cose d'Africa, feee rina­
scere il sospetto ohe le comunioazìuni 
uffloiose sullo s t a to della colonia e 
sul contegno di Menel ick verso l ' I t a ­
lia s iano fiibbricatd ad tisum delphini. 

Certo è che nessuno è in g rado di 
conoscere con .sicurezza le intenzioni 
del R e Soioano, e ciò, d imos t ra sem­
pre più la necessi ta di far p iena luce 
sulla ques t ione africana, ve ro tar lo 
dei nosfri interessi t a n t o in Bur,)pa 
quanto in Africa. 

Contin a la eooeilent-) impress ione 
della c i rco lare Mar t i n i suU' i s t ruz ione 
secondar ia 

H a fatto una car ta senzazione 1'ar­
ticolo firmato Cwiscius del Figaro, 
dove Si sost iene, fra mille dubbi , la 
necessi tà di s t r i nge re i panni addosso 
alla Russ ia , perchè dalle dimostrazioni 
p la toniche passi, senz ' a l t ro , ad un 

o n t r a t t o formale di al leanza. 

-. • apes,3r-tJloolsi,a:rS.-
Un (jrave furto 

ROMA 16, ore 8 a 
(F) 1/altra nolte all'Acca lomia di Francia 

nella suzione delle belle arti, in villa Sfo­
llici, si rubirruiio degli oggetti : rlislici e 
l'argenteria di Luigi XV. 

L'argenteria slava nel salotto attiguo 
alla sala da pranzo. 

Gaillaume, direttore deirAccademia, si 
trova ora in Francia 

Ieri mattina le persone di servi'iio si 
accorsero della sparizione degli oggetti. 

L'autorità ili pubblica sicurezza cerca 
con grande attività i ladri, temendosi che 

essi per iinpodil'e là .scoperta, facciuno 
fondere gli oggetti che hanno valore sto­
rico. 

Previs ioni sii i l 'entrata 
ROMA i 6 , ore 9 a. 

(F.) VAfjenzia Italiana dice che l'onor. 
Grimaldi ridurrà di altri iO milioni le pre­
visioni dell'orilrata. 

Forza e let tr ica 
ROMA ie, ore IO a. 

(F.) Ieri vari ministri e sottosegretari 
sono parliti per Tivoli por assistere agli 
esporiiiienti della trasmissione della l'orza 
.•lullrica da Tivoli a Roma. ' 

La società esercente ofì'erse un pranzo 
ìli ministri o agli invilali. 

L'Etna 
ROM,i 10, ore l i .30 a. 

/!'.) 11 prefelto di Caiani i ebbe dal go­
verno l'incarico di distribuire i primi sus­
sidi per i danneggiati dah'eru/.ione del­
l'Etna., 

Altri soccorsi manderà dlretlamonto il 
governo quando tornerà Fon. Giolitli. 

K. OSSEKVATORIO^ ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

17 luglio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. .5 s. 5B 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 a. 23 

Osservazioni meteoro log iche 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 luglio Ore 
9ant. 

736.3 
-1-20.3 
11.8 
67 

NNE 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigi*. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 6 
Stato del cielo . . '3|4oop 

Dalle 9 ant. del 15 alle 9 ant. dei 16 
Temperatura massima = -|- 24-.8 

• minima = i- 15'.5 
Acqua caduta dal cielo 

lalleOpoin. del \h alla 9 ant. del 1(1 mill. 0.2 

Oro Ore 
3 pom. 9 pom 

767.0 75.5.6 

9 pom 

767.0 
-t-23.3,-1-21.0 

13.7 13 4 
64 72 

ESK NNE 

8 9 
oop. ll4cop 

F. BELTRAME Direiiore, 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gor. reaponsaWIe. 

da Lire 

Sorteggiati il 31 Dicembre 1891 e il 30 
Aprile 1892, i biglietti della 

.Lotterii, Nazionale 
autorizzala non legge 24 aprile 1890 

facenti'parte di centinaia complete 
di numeri 

VINSERO I GRANDI PREMI 

100.000 da Lire 

il 31 Agcsto prossimo 
AVRÀ LUOGO 

irrevocabi lmente 
la terza estrazione con 7 6 7 0 premi 

DA LIKE 

100.000 - 10 
5.000 e 'minori 

pagabili in contanti senza alcuna ritenula 
colle somme depositatR presso la Banca 
Nazionale (Sede di Genova). 

I biglietti premiati in questa Estra­
zione continueranno aconcorrere ai [iremi 

DA LIKE 

300000 10000 5f)CW) 
eco da sorteagiar.si irrevocabilmente 
il 31 Dicembro del corrente anno. 

Le u'tìiiie centinaia compleio di nu­
meri a premio garantito ed i gruppi da 
5 e 'IO niunori si trovano in vendita al 
prezzo di Uro 100 . 5 e 10 presso la 
Banca P.lli Casareto di F.co, via 
Carlo Felice, 10, Genova e presso i prin­
cipali Banchieri e Cambio-Valute 
del Regno, presso 1 quali si distribuisco 
gratis il programma dettagliato. 

Sollecitare le richieste 

SOdHì TRAMQUiLLi 

F \ D " ^ U 3 
o 

Chiodi fu man il 
VERI DISTRUTTORI 

DWLLB 

35 -A. i««r z ; Jk. 3E=«. K3 
M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 

Si preparano e si vendono nella Farmacia. 
F r a n c e s c o n l lilla Sirena — PADO VA. 

_PBOFUMO SQiEfiilGO 
S C T A R A D A 

11 pruno a indovinar ti tlarau lume 
Il campo, la famiglia, il bosco, il tlume ; 
"DQÌV auro, tU martir Heìffio e Ji guiia, 
AU'amore domaiidanfì o al boia; 
B Htì ti par olio il tutùa uBtruao sia, 
ChìeiIinQ all'ortolan ohe va per via. 

Spkgaziom della Sciarada precedente 



Pigiatrica-S anatriti Boccerò 
it )iù (« t i te 

fra lo 5i \-liiro l'i o igiche 

in Uìcliii, Fraticin. i..i'i • ' , . ' . .,lria-Uriglieriu 
adoUiitii dal U. j^verno per le scuole 

enoBoj£lehe tipi 2l4M5"0 

^ . 

ÀGQUi ìStabilimellito Vini di Lusso e dà inasto ACQUI 
(pii'mpnto) Dietro ìnTio, di sempllèe biglietto visita si spedisce gratis catalogo illnstratoe prezzi correnti. (Piemontn) 

Premiate Damigiane Beccare 
por trasporti 

,Vini,.01ii e Liquori 
L e s o l e a d o t t a t e t l a ì 'H. 0(ii?èr>iiio 

per lutto lo scuole enologiche del Regno 

Orari Ferroviàri G e n n a i o 1 8 9 2 1 2 M a n o l o 1 6 0 2 

fì(^,tp Adriatica Società VenetM 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 3,47 a. 
-•»• 4 , 2 8 » 
inlsto . 6,25 » 
Oniti 7,59 » 
; » . !) ,44 » 
diretto 1,11 p. 
nooél. 1,21 » 
Bjistfl. ,:3,3B » 
difetto 5,49 » 
emù. 8, 1 » 
acce!. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
B ; ] 0 » 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

omn. 4,1B a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=" p 
aooel. 10, 5» 
omn. 12, S » 
diretto 2,25 p. 

» 4 ,= » 
! iriisto 4,15 » 
I » 6,15 » 
[diretto 10,35» 
I aocel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,^^ a. .'5,51 a. 

» 6,i!0 » 9 , - » 
» 10, e » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,.=» » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 9 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44* 

. » (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

7,—a 
8,50» 

l l ,6a > 
5,18p 
7,14 > 
8 , - > 

10,42 > 
11) limo n Bolo al Saboto = (2) Tino a Bolo il Sabato o gì orai Tostiv 
(8) Da Dolo iil,Sab,ito == (4) Da Dolo al Sabato e giorni FoBtlTl 

I P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn . 1,33 p. 
dirot 4,41» 
mi3 7,52» 
(ice. 12,12 a 

10,20 a.I 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

lQ,bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Yer. 
6.30 a. 

air. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Padova -Bo logna , 

omu. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
dii etto 3, 7 p. 
mifito 5,55 » 
» 8,30 » 

duetto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,56» 

11,20 » 
10,10 1 RoY. 
I,i50» 

j l i l ano -Ve i -ona -Padova 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50» 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,62 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,'^ » 
da Rov. 5,18 » 
ttii'.to 9 , = » 
diretto 10,35 » 
aooei. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

Mes t re -Udine 

dirtt to 5,15 \ 7,35 a 
uiDi. 6,43» 10, 5» 
'ui'to 7,59 > 8,50 f. Trev 
(niU 11. 5 > 3,14 p. 
duetto 2,25 p 4,46» 
su' IO 5,12 V b, M. Tie'v 

» 6,30 » 11,30» 
jmn. 10,33 » 2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

mi^tp 1,50 a. 
onin, 4,40 » 

,daTrev.lO,50 » 
diretto 11,15 » 

! omu l.lOp 
omu 5,40 » 

daTiev. 6,35» 
! duetto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Bassano-Pa f lova 
.5,29 a.l 7,19 a 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p 
9, 5» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T I U T B R A N C A DI fWiLflNo 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
/ '=,011 CHE NE POStSEOGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Vtptoma di 1 r/racìo alV Esposizione di Lonha Ì88H 

Medaglie d' oro alle Espo'ìiziom di Bareellona iHH8 e Paridi i88^ 
Vrav Diploma d Onore - Palermo 189S La pw alta ricompensa 

i 

P a d o v a | B a g n o l l 
misto- 8,—• a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 

10,22 » 
4,22 p. 

7,38 a 
12,—p 
6,-- > 

T r ev i so -V icenza 

misto 
omn. 

5,=> a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
ilo, 3» 

4,45 p. 
8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 
*til.itO 

5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,18» 

V i t t o r lo -Coneg l i ano 

Monsel ice-Legnni io Legnago-Monse l i ce 

olun. 7,25 a | 
omn. 3,50 p 
omn 7,-=. » 

8,40 a t Leg 
5,25p 
8,10 » 

misto 7,20 a. 
omn 10,10 » 
omn 8,10 p 

8,35 a. 
11,40 . 
0 20p 

Hel luno-Mnnte ì ie i l tma 
50 j I 6 ."ìO a 
iO p. I 'i 4« p 

( uni 4 i 
uiioto 1 , 
on.n. 6 16 p. | 8 18 p. 

I 'Vlontebelhina-Bel luno 
ij~unin 6 50 a. I 8 55 p 

omu 1 6 p. I 4 a. 
II «mn b 18 p. I 10 22 p. 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=>m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,J3» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneft l lapo-Vit tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

li 0 ILÌ ri I MI III AMA ( ili pn vinile lo imli(,i suoni ed è i.'uonl,iiidiio pu LIU collie (clilm inkriililluiU ( 
vermi |ip la M l i 11 lilc t ^oiiniiiiliiili i/imu dovitlilie solo baslare a i,nieidli7/iie I' uso di (jiicsla Ijinaiiili, eri 
ot,ni fnì|,h f ubi leuc ì essiirie provvista 

fucl 11| 01 e i\i lo di ingHiiiinli visititi si piinde iiiescolilo con l'aeqni, col soli?, col vino i col calte ~ 
La SUI n ne 1 leplc 1 è ijiieila ili LOiiti-'ftu Tiniizia e In delioli/zi di 1 venti,colo, dlsliiiiollu l'.i|»piHito laiìlili 
la lìgi II p CI n neil mlimivoso t 1̂ icinn inda alle palone soj>j.,ue a fjncl luatisscie pioiloU'} il ilio spleen, 
noi le t i 11 si n ICO .ipopiii e mn! ili i ipo, I.IIMU di eallivi iii„'isiioni 0 dtliole//T — Molli IÌUMIIIIII nndic 
[releii cono pii 1 lai! i i pò l'n^o di! U liM I 1,1 ANI A ul alili iniiii seiiu -x ̂ .lenileiM in tisi m Mniili naoinijcli 

I flcl i 1 ! Nielli di lilililili niulillii i ili li ipiiiisi ni i!i7e Maiiiipill f loipl Mni ili 
V i a g g i a t o l i p t l Vene to sigg LUIGI D E F t l O S l ' E B I e P O N Z H ) B R E G A N Z E 

Prezzo Bottiglia grande t . 4 = Pk'cola L. 2 
Esigere sulF Eticheita la tu ma trasversale FRATrLLI BRANCA e C. 

FIOR M . 
l i z zo di NOZZE 

Pee imbellire la, Carnaèione 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn 4,52 a. 
misto 11."= » 
» 6, 5 p . 

6,30 a 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

misto 7,10 a 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

di 
h Ivli 

rklls 

Onde ftr risplctidere il \ !so cu ^tFiscmaille lie*> 
Iczra, e per dare alle min i , alle pilli i-d allo 
braccia splendore ibbaij tnnte il ale i 
Mazzo di Nozze, che impaite e cniiiu 
KlosA fragranza e delirate tinte del i,i.,l 
• i » , t un liquido it iem o e n ' i r <• I s a a 
nvaW al mondo per preservare f- v u» i( la 
bellezza della gioveiitii 
, Sivendedatiittiirarniicisl ì IL, i i r a 1 ra 

lUniencPirrucchitri rabbrjcaia I ord i r i n ne 
'SiKilh.iniatoo ivovv W e »- 1 ir m ^ v v IH 

S K t V A n C O 
Guida del la Cit t i di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso )i Tipog. Sacclielto 

GRICOLTORI 
Il coiiciiue cliiinii o a n t i s e t t i c o 

ed iiisotlifiigo .1 bise di iostat i 
di o s sa dì Liti atti di c a t r a m e , 

detto CA'RBONIFENINA p, 'I tlei/xilf) rial It (<nitìi'0, 
di d o p p i l i i l ì f i t i i f o l l i l i / / i i i U , 

mtisithcii 111 iiilililiisM 11(11 (i)iicinb^ completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
S, V ernie il.ii libbiii uiti V VUDETTI o P A L E T T I , i l a Alfieri 9 , 
'1 o r ino , ili fiiiqiK ilhliiite in lidie 

An.tlisi ( l a ran t i t a p e r le p a r l i c o n c i m a n t i 
Rappieseutiiito in l'adova 

sig BORGlIliRlNI - aCiRRABELIN, Ma Beato PolleRiino 

lo» 

I n Jb W IH i l KB 
MITI MA ErncàOI, : '€> 

HON CONTENGONO, MINEEAII. 

EIMEDIO SIOUEO E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE fìON VANTAGOIO. 

PER Pro DI 4 0 ANSI. 

DADA HE AllE IMITAZIONI, 

OOH! SqiTOU POETA U PIHHA 

E. Roberta ^ Co. 

Ofil (DIBU »>L],u'R«j,J,lar. W , i 

Prezzo, Lire; T e 2 la' scatola. 

H . ' ' R O B E J S t ' X ' S «Se C o . , 

FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA, 
', 17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 

«^9 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

GENTESI 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIIV9I 
PER/ 

OGM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? ' 

Avete danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c o o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l'ubblicilù J'.c<'9vinuca 

È |inuti!e presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
a mezzo postale l'importo dell'inserzione. od 

CINQUE CENTESIMIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesiioi) 

PAGAmiENTO ANTICIPATO 
direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

- • S T A B I L I ' M E N i T I '•'•'"' 

ITICI FONTE 01 PEJO 
3 3 . © ! ' . T i r - ^ ' 3 3 1 - t i a i o 

jar A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M B R E -CD 
.llcdiiglia allo l'spiisìzioii! di Hìliino, Fraiicoforto s|ni 

Trirate , NL.za, Toriiio e Aeeailemia Hiizionale ili Parigi 
Fonte minei-alp ferriieiiiosn e p-.nsosa di fuma secolare, la piti gradita 

e la più ifiieiiica delle Ac'iiuo ,la (avola. (Uiaiit^ioue sicura dei dolori di 
stomaco, malaiiii- di l'cjraio, diflicili disiestiiiui, ipocondrie, palpitazioni 

I di cuore, ail'ezinnj iiorvose. einóra^ie, eloi-osì, felibri pcriniliclìo, ecc. 
Per la l'iii'ii a doinicHin i'ivolp;ersi al si^. Diret tore , ilislla il''oiile iu 

B r e s c i a , C. l ì o r g h o d i , dai signori Farmacisti e Deposili aiiuunoiati. 
In PADOVA dcpnsitn principale presso la Ditta P i ano r i e M a u r o 

i PREMIATA SOOIETÀ BALNEARE DI 

LE V I C O - V E T R I O L O 
N E L T R E N T I N O 

A c q u e N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , R a m e i c l i e . 
Stabi iuiento di L e v i c o aijerlo da 1. mapg'" a 1. oUobre, Med'co di-

lettiire sig. Dott. Eu.v SARTORI, Il liRliale Slabiiimi'iiui AI|IHIO di Ve t r io lo 
dal 10 gmono al 1. seltrmln e. Medico uirettnre Pioi', FORTUNATOl'iiAimi. 
Lo Stabilimento di V E T l l I O L O é pure provveilulo dell' Ufficio 'lete-

grafico e Postale. 
Depositi eener,ali dell'acqua da [bibita e da bapuo — pel Regno piessn 

il aif?nor 0. GiUPPOM l'reji/o,, per resto d'Euiopa, America, ecc, siguoi 
S. UNOAR, Jastmiirpotislj'iiise, 4 Vienna. Po'-uilnnori uifnniiazuiui n 
volgei-hi alla DIRKZIÒNE DMLLA SOCIUTA. 

Cf iiidadeiiaCittàdiPadova 

I K C V S . ] f ' , £ . P r t iD . T ip SBochetto 

TT 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO D! 

FEGATO Dì l E E i r a O 
COS G'.lCFn .. 

ED IPOFOSFITI Di CALCE £ SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoe 
de l l ' o l io d i fegato s e m ­
p l i c e aenssa n e s s u n o de l 
s u o i I n o o n v e u i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con ana 
dociaione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell'£'«i«isione Scott. 

Dilli MiultlU la KHBlsIi BBlnIil,B> Sittt 
preparata ÌA\ GblEUltl Steli A BtwBi. 

SIVENBEINTUmiEFÀRiaACIE. 

MlRICOLOSA INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi iiatro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dì| le ulceii in geneie e le goncree lecenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed m 20 0 3o gioini io aienelle, 
brucici I, fiossi bianchi e seenalamonte gh stiingimenu uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non èrinveiuoie cne lo dice, ma bensì legali cer-
hficati degli esimii medici-chiruigi M. Gagnoli di Genovai 0 . Pizzetti 
di Pai ma, E. Di "Tommaso di Napoli e di molte alti 0 celcb,nta mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e meli in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed ni parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Contetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic eie ncn raggiungessero a ccroprendere la vera impor. 
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data taccila di pagare la cura dopo vci dicala la guarigione, me­
diante trattai ive da ccnv enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi 

Prezzo deirinieziene L. 3,oo; ccn siiinpa igienica ed economica L. 3,5o. 
Prezzo dei ccrifetti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L,. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giòvanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.' Hf-aiante aumento d! cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa m nero del­
l'inventore. 
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Lire 3 

nMNTI SXAKTCXXI 
Igriene de l l a Bocou. 

ì 

A m BOI 
Conitirva I Usiitl, Assoda le Guigwii, Rinli'esca 13 fliiaa 

£SIS^SI S£SÌPlìt la Vera AuQUiiiBOìuì 

DuosiTO GiiNEHAui 17, Fiue Si II Palx, PsrIsI 
AttTlUAMXnra aa», H»« Balnt-aanDra 
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Sfymatdtnifvatmmli ti Vloal jnlitoUetlo.auu Botot, tuferiartamifmjxa i prajamm 

file:///-liiro

